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CONCORSO A PREMI l'Unità sport 

Insultati del concorso n. 15 
Al concorso n. 15 che poneva la domanda: « Nel prossimo 

turno di serie B quanti goal saranno segnati? > e che si riferiva 
a domenica 20 gennaio hanno partecipato 8341 lettori. Di essi 
348 hanno risposto esattamente; > 18 ». La sorte ha favorito 
nell'ordine: 1) MUGNAINI LUCIA (Granaiolo - Firenze) che 
vince una fonovaligia: 2) GUIDI FEDERICO (Via IV Novem-
bre, 31 • Viareggio - Lucca) che vince un transistor; 3) CARO. 
LEO PASQUALE (Via Rosario, 19 • Bagnara Calabra) che 
vince un macinacaffè frullatore elettrico. I premi saranno in* 
visti al domicilio dei vincitori. Ai 348 lettori che hanno Inviato 
la risposta esatta è stato attribuito un punto in classifica. 

L'Unita Sport pubblica 
1) lunedi un tagliando 
contenente una sola do* 
manda; fra tutti coloro 
che risponderanno esatta* 
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima* 
na I seguenti premi; 

1 fonovaligia 

1 radio a transistor 

1 macinacaffè e 

frullatore elettrico 
offerti dalla - Società r. * L 
C 1 R T . . via XXVII Aprile. 
18 . Firenze • con li con­

corso dell'Associazione Na* 
zionale • Amici dell'Unità ». 

Inoltre al-concorrenti sar i attribuì* 
to un punto, pei ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSI Fi* 
CA GENERALE del concorso, che 
si concluder* con II campionato di 
serie A. Al termine I primi trenta 
In graduatoria riceveranno altret­
tanti ricchi premi, tra cui un tele* 
visore e una lavatrice elettrica. 

Acquistate l'Unita Sport del lunedi, 
riempite U tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo, Incolla* 
telo su una cartolina postale e spedi* 
telo entro li sabato di ciascuna setti­
mana. (In caso di contestazione farà 
fede 11 timbro postale). 
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D O M A N D A : Quanti goal segnerà la Roma nel pros ­
s imo turno di serie « A » ? 

R I S P O S T A : 

NOME E COGNOME . , « , , - , , , 

INDIRIZZO , 

(Spedire a l'Unità via del Taurini 19 - Roma) 
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Bloccata sul proprio terreno la «vecchia signora» (00) 

La Fiorentina impone lo stop 
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eroe 
della domenica 

La Roma 

ialla Ju ve 
Poveri modenesi, non se 

la meritavano una fine co­
sì; dopo tanta fatica e 
bravura per raschiare via 
dal loro campo una coperta 
di ben venti centimetri di 
neve,, un'enorme imbottita 
simile a quelle forse che 
Gargantua spalancava sul 
lettone, a proteggere il cor-
paccione suo di gigante, 
nelle notti fredde: un nor­
dico mastodontico piumino 
d'ovatta e di lana. E dopo 
avere, i giocatori, attaccato 
senza respiro per novanta 
minuti filati. • 

Però la tattica del con­
tropiede, quando è realiz­
zala freddamente e sagace­
mente, ha pure una sua 
crudele bellezza. Foni, in­
somma, ha messo su una di 
quelle partite avare e « vi. 
z iose» con le quali, odiato 
da tutta l'Italia, vinse due 
scudetti con l'Inter giusto 
dieci anni fa. E — pensate 
un pò! — proprio contro 
quel Prosai un tempo spe­
cialista di questi machia­
velli e ieri indotto impru­
dentemente a scoprirsi co­
me nn Carniglia qualsiasi: 
forse perchè i suoi, infred­
doliti, non trovarono di 
meglio, per scaldarsi, 
che avventarsi contro la 
palla. Lo so, sarebbe (o 
sembrerebbe) giusto che chi 
attacca di più vinca: ma 
spessissimo, almeno nel 
gioco dei calcio, non è ra­
zionale ed è perfino illogi­
co, a volle. Al punto da 
far ritenere addirittura giu­
sto il contrario, in certe 
disperate e perentorie oc-

. castoni. 
Basta: la Roma, a Mo­

dena, è andata in goal 
quattro volle e tre ha se­
gnato. Il 7-1 sul Mantova 

% 

Cudicini 

ha evidentemente ricarica­
to lutti i suoi giocatori, 
anche quelli della difesa 
le cui gambe si piegavano 
in un twist involontario, a 
ritmo non di musica ma 
di tremarella, ogni volta 
che la squadra raggiunge­
va il vantaggio di due goal, 
per tutte le altre definitivo 
quasi sempre e per la no­
stra tremebonda Roma te­
muto assai più d'uno svan­
taggio. Ieri, anzi, ì gial* 
lorossi erano sotto dopo 
quattro minuti: per la Ro­
ma di poco tempo fa, per 
quella di tulli gli anni 
posl-testacciani, quello 0-1 
sarebbe stato sufficiente a 
farla finire umiliata. In­
vece Angelillo... 

Già, Angelillo. Reso 
omaggio alla tattica ma­
landrina e « odiosa D di Fo­
ni, alle stupende parate di 
Cudicini e all'allenta mu­
raglia difensiva, bisogna 
cercare proprio nell'Ange-
lillo 1963, così diverso da 
quello degli ultimi tre an­
ni di pallida e precoce de­
cadenza, il vero segreto 
della rinnovata forza del­
la Roma. Forse nessuna 
squadra, al momento at­
tuale, può conlare su un 
regista altrettanto bravo: a 
parte Sivori, più risoluto­
re che organizzatore mal­
grado certa sua trasforma­
zione tattica, e che per 
certi versi non può pa­
ragonarsi a nessuno. An­
gelillo è sicuramente lo 
Schiaffino degli anni ses-
sania, con un'eleganza lie­
vemente più « angelica » 
(com'è giusto con qupl co­
gnome) e un po' meno di 
a grinta », come si dice. 
Però è proprio in questo 
ultimo particolare la vera 
e stupefacente novilà di 
Angelillo: ormai non solo 
resiste a cucire so e giù 
come un sarto geniale, ma 
perfino cerca e vince gli 
scontri anche duri, roba 
che invece solo qualche 
mese fa si tirava gentil­
mente indietro e prima an­
cora si piegava sulle gam­
be magiche come un vec­
chietto stremato. 

Con un simile Angelillo, 
rassicurato per di più e 
sgravato di fatiche inutili 
dalla paziente « spalla » 
Jonsson, le « punte » di­
ventano fulmini dì guerra, 
Manfredini (dodici goal in 
dodici panile! ) rischia di 
vincere la classifica « can­
nonieri », la difesa rifiata, 
qualunque vittoria si fa 
possibile. Peccato sia trop­
po tardi e non resti se non 
la pleonastica sfida per il 
quarto, al massimo il ter­
zo po«lo._ 

Puck 

I 
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Focili palle-goal fallite dai gigliati — Emoli infortunato 

JUVENTUS: Mattrel; Casta­
no I, Salvadore: Emoll, Leon­
cini, Sarti; Sacco, Del Sol, 
Siciliano, Sivori, Stacchinl. 

FIORENTINA: Sarti; Robottl, 
Castelletti; Malatrasi, Gonflan-
Mnl, Rimbaldo; Hamrin. Mar­
chesi. Petrls, Seminario. Ca-
nella. 

ARBITRO: Marchese di Na­
poli. 

NOTE — Magnifica giornata 
di sole. Li. neve caduta nella 
notte, sciogliendosi, ha un po' 
allentato II fondo del terreno. 
Spettatori 40.000. Al 33' della 
ripresa Emoli si è infortunato 
ed è stato spostato all'ala de­
stra, inutilizzabile. 

Dal nostro inviato 
TORINO. 3 

Era il 39' del secondo tempo 
e Sacco effettuava un gran bel 
tiro da una quindicina dj me­
tri, diretto nell'angolo alto 
della porta della Fiorentina. 
sulla sinistra. Immediatamente 
Sarti scattava e s'alzava in 

I un volo d'angelo perfetto, me­
raviglioso. e con un gran bel 
pugno deviava il pallone in 
calcio d'angolo. Tutta qui. per 
pericolosità, la Juventus. In­
fatti. prima e dopo. Sarti non 
aveva avuto lavoro. Al con­
trario, Mattrel. nel primo tem­
po. specialmente all'inizio, se 
l'era vista brutta parecchie 
volte. E se. infine, riusciva a 
conservare la verginità della 
rete doveva, sì. dir grazie alla 
propria abilità, ma anche alle 
incertezze di Hamrin. di Ca-
nella e. specialmente, di Pe-
tris. che. al 35' del primo tem­
po. solo in area di rigore, si 
era fatto rubare una palla-gol 
dal portiere. 

Queste note. le più impor­
tanti della cronaca, e l'osser­
vazione che nel primo tempo 
la Fiorentina è stata più peri­
colosa e che nel secondo tempo 
la pressione di Sivori e i suoi 
è risultata pressoché continua. 
lasciano credere che il pareg­
gio. lo zero a zero, sia il giu­
sto risultato del « big-match -
di Torino. Ma è doveroso pre­
cisare che una sola squadra 
ha deluso: la Juventus, che. 
certo, tolti gli incontri d'aper­
tura del torneo, mai aveva gio­
cato tanto male nell'attuale 
campionato. Salviamo Mattrel. 
preciso. E salviamo, in parte. 
Sivori. sottoposto alla guardia 
davvero magistrale di Mala­
trasi. Gli altri, no. non si pos­
sono salvare. Perché nessuno 
è riuscito nemmeno a guada­
gnarsi la sufficienza. ' 

Già si sapeva che la linea 
d'attacco (se Sivorj vien fer­
mato e se Del Sol non è in 
vena) è scarsa: Siciliano don­
dola. Stacchini - sfarfalla e 
Sacco non è un'ala. Non si sa­
peva, invece, che il blocco po­
tesse andar in barca, e per­
dere la bussola, facilmente. La 
giustificazione che la Fioren­
tina non è riuscita a segnare 
non regge, poiché — ripetia­
mo — le' punte della pattuglia 
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J U V E N T U S - F I O R E N T I N A 0-0 — Sarti sa lva su Sacco 
. • • » ( te lefoto) 

nuta a mancare la sicurezza 
sul perno, il reparto ha per­
duto la decisione, lo slancio. 
E per tappare il buco è co­
stretto a stringersi al centro 
E, allora, addio difesa a zona 
addio 4-2-4 ! ' • ! " - • . 
" Non è forse il caso di reci­

tar il «de profundis-, nel senso 
di considerar la Juventus ta­
gliata fuori dalla corsa alla 
massima conquista: tuttavia, i 
difetti che la squadra aveva viola hanno sbagliato. . . _ 

Ne i l ' - entourage •* bianco e potuto mascherare a Bergamo, 
nero (meglio, nell'ambiente dei 
giocatori) si sussurra che Io 
scadimento della difesa della 
Juventus ha coinciso con Io 
scadimento di Salvadore. Ve-

In serie B rinviate sei partite 

Il Messina vince ancora 

BV 

"V. 

Il maltempo l'ha fatta da pa­
drone causando il rinvio di 
ben sei partite delle dieci in 
programma. Disco rosso per 
Lazio-Alessandria, sospesa do­
po 36 minuti di gioco quando 
il punteggio era sullo 0 a 0. 
Lucchese-Brescia, Padova-Par­
ma, Trìestina-S. Monza. Udi­
nese-Cosenza e Verona-Pro 
Patria. Ovviamente la classi­
fica attuale non ha alcun va­
lore, un esame della situazio­
ne non sarà possibile se non 
dopo l'effettuazione dei molti 
recuperi, alcuni dei quali a-
vranno luogo nella giornata 
odierna, tempo - permettendo. 
s'intende. • - . . , * .<» , • » 
. Il Messina, intanto, continua 
a vincere. Ieri i peloritani han­
no " faticato più • del previsto 
per troncare le velleità di un 
generoso e forte Cagliari. La 
contesa ha avuto la svolta de­
cisiva allo scadere del primo 
tempo quando Brambilla è riu­
scito a calciare in rete il pal­
lone della vittoria. A Catan­
zaro il Bari non 6 riuscito ad 
andare più in . là di un pareg­
gio» confermando la scarsa in­

cisività del suo quintetto di 
punta sui terreni esterni. Po­
sitiva la trasferta del Foggia 
in quel di Lecco, i pugliesi con 
una accorta tattica hanno con­
quistato un prezioso pareggio 
contro una diretta rivale nella 
lotta per la promozione. Pari­
tà tra le - cenerentole » Sam-
benedettese e Como, la man­
cata affermazione ha ulterior­
mente compromesso le residue 
speranze della compagine a-
dnatica di rimanere nella se­
rie cadetta. 

Messina-Cagliari 1-0 
MESSINA: Rossi. Dotti. Stuc­

chi. Radarlll. • Ghelll. Land ri, 
Calzolari, Pascetti. Callonl, Ca­
nuti. Brambilla 

CAGLIARI : Martlradonna, 
Tiddia, Mazzuechi, Vescovi, 
Longo. Tortiglia, Varzi. Ron­
coni. Gagliardi, Morelli. 

ARBITRO: Rancher di Ro­
ma. 

MARCATORE: Al W del pri­
mo tempo Brambilla. 

Catanzaro - Bari 0 - 0 
CATANZARO: Bertoni: Nar-

dlnl, Mietili; Bagnoli, Blgagno-

II. Frontali: Vaninl. Erricniel-
lo, Zavaglio, Maccacaro. Rais*. 

BARI: Ferrari; Baccari. MU­
DO; Mazzoni, Bncclonr; Carra­
ra; Sacchetta. Visentin. Posti­
glione, Glaiimarinaro. Vanzini. 

ARBITRO: Girone di Paler­
mo. 

Samb - Como 1-1 
SAMBENEDETTESE: Bandi-

ni; Beni. Rufflnoni; Nicchi, Na­
poleoni. Pagani. Raimondi, Gra-
besu. Sestili. Merlo, Macor. 

COMO: Bello; Ballarini, Lon­
goni. Stefanini. Manzoni. Pon-
zonl. Galvanin. Sartore. Morel­
l i . Mascetti. Costa. 

ARBITRO: Barolo di Loano 
Veneto. 

MARCATORI: Nel p. t. al 20' 
Sestili, al 44' Sartore. 

Lecco - Foggia 0 - 0 
LECCO' Meraviglia; Pacca, 

Caroli; Galbiati, Sacchi, Da­
zioni; Bagatti, Schiavo. Cap­
pellani, Marinai, Clerici. 

FOGGIA: Ballarini; Bertuolo, 
Corradi; Ghedlnl, Rinaldi, Pa­
leo; Oltramarl, Cambino, Nò-
cera, Lazzottl. Bortolottl. 

ARBITRO: D'Agostini di Ro­
ma. 

per la disgrazia accaduta a Co 
metti. la Fiorentina li ha messi 
a nudo, e in maniera clamo­
rosa. Se la compagine di Val-
careggi avesse osato di più. 
chissà Ma s'è trattenuta: al­
l'attacco c'è andata soltanto 
con il contropiede. Non ha ca­
pito che un po' d'azzardo con 
la Juventus d'oggi non avrebbe 
guastato, anzi. Tant'è. Era 
scesa in campo per ottenere 
il - pareggio e l'ha ottenuto 
Bene dunque, benissimo. Ora. 
però, rimpiange l'occasione 
perduta, anche se dice che 
non si può aver la botte piena 
e la moglie ubriaca. 

Strapazzata pure dal punto 
di vista dell'impegno, per le 
precedenti scialbe prestazioni 
la Fiorentina s'è mostrata cru­
da, arcigna, piena di foga, di 
entusiasmo, di buona volontà 
e la sua chiusura è apparsa 
impenetrabile Noi pensiamo 
che il maggior merito tocchi 
a Malatrasi. che ha control­
lato Sivori in maniera sun­
tuosa. E, comunque. Gonfian-
tini. il libero, ha signoreggiato. 
mentre Rimbaldo ha surclas­
sato Siciliano Marchesi, poi. 
non ha dato spago a Del Sol. 
sul quale, in prima battuta. 
giungeva Canella: Valcareggi 
ha cosi risolto, e in maniera 
intelligente, il problema deri­
vante dalla forzata rinuncia di 
Dell'Angelo. E i terzini. Ro 
botti e Castelletti, hanno spaz­
zato senza pietà. Le punte 
— nella ripresa specialmente — 
erano isolate. Ciò nonostante. 
Hamrin ha spesso sparso il ter 
rore. E Seminario a lungo ha 
dominato, perfino nella zona 
difficile: l'unico neo è che egli 

nico e tattico non è piaciuta. 
e che sul piano dell'agonismo 
ha avuto sprazzi drammatici. 
di tensione. 
" Attacca la Juventus, e la 
Fiorentina va a rete, con una 
facilità - che impressiona. Il 
blocco bianco e nero dov'è? Al 
3", Petris sciupa. Al 4* Ham­
rin spara a bruciapelo. Di nuo­
vo Hamrin. ancora Hamrin: il 
campione è qua e là. e al 5' 
e al 6' fa bruciare le mani a 
Mattrel. Non basta. AI 12' Ham­
rin lancia Seminario: spetta­
colosa è la respinta di Mattrel 
Gioca stretto, al centro, la Ju­
ventus. Gioca largo, sulle ali. 
la Fiorentina. B'Mattrel è sem-

continuazioni 
Roma 

prima cioè ha respinto con una 
manata una fucilata di Conti da 
distanza rawicinatissima. poi. 
subito dopo, si è tuffato sul­
l'angolo riuscendo ad uncinare 
col piede e alzare a candela la 
palla ribattuta in porta da 
Bruells. Ancora al 27' e al 31' 
Cudicini aveva respinto di pie­
de due tiri fortissimi di Conti 
e di Bruells e al 34* era volato 
in alto a deviare sulla traver­
sa una fucilata di Conti. 

Si capisce che queste prodez. 
ze di Fabio finivano per scorag­
giare i canarini e davano vigore 
e tono alla Roma. 

E c'era Leonardi che lottava 
come un leone: e a Leonardi è 
toccata appunto, al 43', la sod­
disfazione di segnare il gol che 
portava la Roma in vantaggio. 

L'azione però è stata tutta di 
Pedro Manfredini che a tre 
quarti di campo ha strappato 
la palla ad Aguzzoli; l'ha difesa 
portandola indietro e saltando 
per evitare lo sgambetto del 
centro mediano, poi l'ha pas­
sata lateralmente a Guarnacci 
che gliel'ha subito restituita in 
avanti sulla sinistra. Pedro è 
scattato come un fulmine; si 
è avventato sulla palla travol­
gendo il terzino; poi. anziché 
tirare direttamente in porta, ha 
preferito andare a colpo sicu­
ro. smistando a Leonardi, solo 
sulla destra: e Leonardi non si 
è fatto pregare ad insaccare. 

La gente sugli spalti ei stro­
picciava gli occhi per la sor­
presa: non solo non ci si atten­
deva un'interruzione della serie 
positiva del Modena • edizione 
Frossi. ma francamente sem. 
brava che non ci fossero nem­
meno i presupposti per una vit­
toria della Roma che in tutto U 
primo tempo aveva effettuato 
due soli tiri in porta (i due tiri, 
appunto, che avevano fruttato 
i due gol), mentre il Modena 
aveva posto un vero e proprio 
stato d'assedio alla rete giallo-
rossa. In conclusione, dunque. 
almeno un pareggio il Modena 
non lo avrebbe demeritato: ed 
alla ricerca del pareggio si but­
tavano infatti i canarini fino 
dall'inizio della ripresa. Ma la 
loro azione era meno lucida ed 
ancora meno diventava dopo la 
uscita di Cinesinbo: cosi, se al 
1* Cudicini doveva parare pro­
prio sul palo una palla girata 
al volo da Pagliari, subito dopo 
però c'era un grosso errore del­
lo stesso centravanti, che ha 
sparato altissimo da distanza 
ravvicinata. < *- -

Intanto, la Roma stava con­
tinuando a prendere quota (sen_ 
za mai sfiorare i vertici delle 
ultime due domeniche), metten­
do al suo attivo un tiro a lato 
di Manfredini al 14' e qualche 
buona azione. Ancora di scena 
era Cudicini al 19' per allonta­
nare di pugno una palla diretta 
a Cinesinho, ed al 26' per bloc­
care un insidioso tiro di Paglia­
ri a fil di palo. Breve intervallo 
per l'uscita del povero Cinesi­
nho; poi, al 33' Angelillo sciu­
pava una buona occasione, cai. 
ciando fiaccamente fuori bersa­
glio su azione di Pestrin. C'era­
no ancora un errore di Conti 
al 35', una parata di Cudicini 
su nuovo tiro di Pagliari, e si 
arrivava finalmente agli ultimi 
minuti, al terzo gol giallorosso. 

C'è stata prima un'azione di 
Manfredini. che Menichelli ba 
concluso male, mettendo la pai. 
la fra le braccia del portiere. 
Poi, c'è stata una fuga travol­
gente di Leonardi sulla destra 

• t -AI , c . W», cxì i l passaggio a Pedro. i l suo dri. 
pre in pencolo. Al 26 . Del Sol blmg c h e n a ubriacato Aguzzoli. 
sopporta due duri interventi. 
E al 35". Petris non riesce a 
mettere a segno il pallone no­
to. che pareva destinato alla 
rete di Mattrel. - f - -.- < -
' Ch'è accaduto? Un attimo di 
incertezza, pare, poiché il cen-
tr'attacco aveva il dubbio ' di 
essere in fuori gioco No; sem­
mai. in posizione falsa, c'era 
Seminario, escluso, però, dalla 
azione. II tempo finisce con un 
colpo di testa di Seminario re­
spinto sulla linea da Leoncini. 
che s'è sostituito a Mattrel 

La ripresa inizia con Petris. 
che inciampa, cade. Ora. è sol­
tanto la Juventus che avanza­
la Fiorentina si preoccupa di 
ribattere, e basta. AI 10*. Del 
Sol cannoneggia, nell'attimo in 
cui Sarti avanza: il - pallone 
passa a lato, di un palmo. Pre­
me e preme, la Juventus. E Si­
ciliano sembra jn gara con Pe­
tris: errori, errori. Le maglie 
della rete di difesa della Fio­
rentina si stringono sempre di 
più. e vana è la testarda, ar­
ruffata offensiva bianca e nera 
Finché giunge al 39': magni­
fico è il tiro di Sacco, e ma­
gnifica è la respinta di Sarti. 
Nient'altro. 

• • • 
La notizia della vittoria del­

l'Inter sul Catania non è alle­
gra per la Juventus, raggiunta 
a quota 30. E grama è quella 
di Emoli, che al 33' della ri­
presa s'è rovinato un ginoc­
chio: la prognosi è di un mese. 
Continuerà la fuga a due? • 

Pedro è venuto cosi a trovarsi 
solo di fronte a Balzarini: alio. 
ra. ha fintato di destro, poi ha 
tirato di sinistro facendo cen­
tro pieno. Era il 3 a 1. 

Un punteggio amaro per il 
Modena, certamente troppo ge­
neroso per la Roma vista oggi' 
ma è altresì indubbio che la 
squadra giallorossa. pur senz? 
entusiasmare, ha saputo, mo­
strarsi più organica, più fredda. 
più combattiva dell'avversaria. 
E se ha avuto un pizzico anche 
abbondante di fortuna dalla 
sua. in fondo non c'è da consi­
derarlo immeritato: dopo tante 
partite sfortunate, era ora che 
per la Roma venisse anche U 
vento favorevole! 

Lazio 

un po' s'estrania dalla mano­
vra. Rimane Petris. E di lui. v 
dirà, non bene, il breve filmi A t t i l i o C a m o r i a n O 
della partita, che sul piano tee-1 MTflIIO w m Q r i i n o 

incontro non debba essere sot­
tolineata per riportare il di­
scorso. ancora v i a volta, sul­
la qualità del terreno di gioco 
che Io stadio Olimpico offre 
alle squadre romane. Ieri la 
giustificazione era ampia. A 
Roma, cosa più unica che ra­
ra, aveva nevicato per tre not­
ti di seguito tra mercoledì e 
venerdì. Da sabato notte a do­
menica mattina, il maltempo 
ha rovesciato sul campo una 
quantità enorme di acqua, che 
ha aggravato ulteriormente le 
condizioni dei terreno, fino a 
ieri l'altro coperto di neve 

Resta il fatto che sono suffi­
cienti talvolta poche ore di 
pioggia per portate il terreno, 
se non proprio all'impraticabi* 

lità, certo ai limiti del regola. 
mento e della validità. Osia­
mo pensare che in città abi­
tuate a prevedere le conse­
guenze del maltempo e pronte 
a predisporre misure adatte, 
la partita avrebbe potuto aver 
luogo ugualmente, anche se 
neve e pioggia fossero cadute 
con la stessa intensità. 

E del resto, non sembra pro­
prio casuale c h e ieri, tra le 
città italiane dotate di grandi 
attrezzature sportive, Roma 
sia stata la sola a subire il 
rinvio dell'incontro di calcio. 
Vuol proprio dire che, il ter­
reno dell'Olimpico non è at­
trezzato adeguatamente, che 
ha bisogno di una attenta re­
visione dell'impianto di dre­
naggio e della stessa compo­
sizione dell'impasto che forma 
il campo di gioco. Non è un 
mistero per nessuno che, nella 
stagione invernale, all'Olimpi­
co si gioca male quasi sem­
pre e che i giocatori affondano 
sul terreno fino alle caviglie, 
anche se la pioggia non cade 
per tre giorni di seguito. 

Quanto alla partita di ieri, 
non è difficile capire che il rin­
vio può danneggiare la Lazio, 
dra che non può* assolutamente 
permettersi di pareggiare in ca-
interrompendone quel ritmo di 
marcia che la vedeva avviata 
da alcune domeniche verso la 
conquista delle migliori posi­
zioni di classifica. La Lazio ha 
proposto all'Alessandria il rin­
vio della partita al 20 febbraio, 
cioè al mercoledì successivo 
all'incontro casalingo degli az­
zurri con la Sambenedettese. 
In linea di massima l'Alessan­
dria ha accettato la data, an­
che se una decisione definitiva 
spetta ora alla Lega calcistica. 

Può darsi che il rinvio possa 
giovare alla Lazio da un solo 
punto di vista. E' probabile, 
infatti, che per quella data il 
gruppo dirigente della Lazio 
possa aver risolto la propria 
crisi interna, determinata dal­
le vicende scandalistiche che 
hanno investito il burlesco re­
pubblichino Ernesto Brivio, di. 
rigente e finanziatore della se­
zione calcio della società. Ieri, 
l'avventuroso personaggio di 
Salò ha cercato di correre ai 
ripari, smentendo con petto­
ruta gagliardia le sue dimis­
sioni e organizzando un grup­
petto di giovani tifosi inneg­
gianti al suo nome.. Ma l'im­
pressione generale è che per 
Brivio è arrivata l'ora di una 
nuova fuga politico - sportiva. 
Anche se è da dire che non 
sono del tutto raccomandabili 
nemmeno i suoi attuali avver­
sari, alcuni dei quali non gli 
sono molto distanti, se non sul 
piano del costume, di certo 
sul terreno delle sconce idee 
parapolitiche. 

Commento 
come a Modena (quando si 
presentò la Fiorentina), forti 
e capaci giocatori non riescono 
a dare il meglio. Assistiamo, 
così, a risultati sorprendenti 
che influiscono, poi, nel gioco 
dei pronostici dove, in ballo, 
ci sono centinaia di milioni di 
lire. Non bisogna dimenticare 
che il nostro torneo calcistico 
risulta gonfio di interessi di 
ogni genere. Perciò agli arbitri 
che non vedono, ai segnalinee 
che tacciono, ai David che re­
citano, ai portieri che si fanno 
male dopo pochi minuti di gio­
co. tutti rnotivi di irregolarità, 
bisogna unire il fango, la neve, 
il vento, l'acqua, un freddo da 
polo. Giocare nel freddo ec­
cessivo come nel gran caldo, 
oppure quando il vento mano­
vra capricciosamente la palla 
di cuoio, significa sfidare le 
leggi della regolarità e della 
giustizia importanti anche nel­
lo sport. Ieri, nell'Italia bianca 
di neve, l'Inter è riuscita a 
raggiungere nella classifica la 
Juventus mentre il Modena, 
sconfitto dalla Roma, ha per­
duto il suo miglior giocatore, 
il brasiliano Cinesinho forse a 
causa del clima ingrato. Maga­
ri ciò non ha alcuna impor­
tanza per ì dirigenti calcistici 
della < Federazione • e della 
« Lega », meno ancora per i 
loro portavoce;, tutti costoro 
preferiscono tenere il capino 
sotto una montagna di sabbia 
E devono mantenersi in equi 
librio sulle loro poltrone. 

, • • * 

Rt'fc Van Steenbergen e Se 
vereyns, i due belgi che la vin-
sero Vanno scorso, hanno inco. 
minciato a dar segno di vita 
nella « Sei giorni > dì Milano. 
Accadde la notte sulla dome­
nica dopo un battibecco da 
mercato fra il grande Rik e 
Peter Post, compagno di av­
ventura di Terruzzi. Prima i 
belgi si erano limitati a girare 
confusi nei plotoncini degli in. 
seguitori pur tenendo gli occhi 
freddamente spalancati: Rik, 

che nel passato trionfò in 29 
« sei giorni », voleva similare 
gli uomini in pista, fiutare £*** 
umori dietro alle quinte, inter­
pretare le urla del pubblico sul 
loggione, trarne infine del­
le conclusioni. Quando Van 
Steenbergen e Severeyns si 
gettarono finalmente nella 
« bagarre » era notte alta e 
fuori del vecchio Palazzo dello 
Sport cadeva la neve, fareva 
di essere tornati ai tempi di 
Natale. Le gomme dei « six-
daymen » scatenati, frusciava­
no nervose sui sentieri paral­
leli della pista ormai lucida. 
Nel « parterre » i signori e le 
dame, testa a testa ai tavolini 
del ristorante per la loro noia, 
per i loro segreti, smisero ti 
sommesso cicalare diventando 
tutti attentt. Duilio Loi si alzo 
in piedi mentre in alto, sulle 
gradinate, i diecimila della fol. 
la incominciarono ad incitare 
con voce da boato il Nando di 
Sesto S. Giovanni, Nando Ter­
ruzzi si capisce. I due belgi in 
maglia nera e bianca si erano 
mossi per lui, lo volevano as­
saggiare più che metterlo alle 
corde. Caso mai lo faranno nel 
le ultime 24 ore, anzi negli 
estremi 60 minuti di corsa. 
giusto come nel 1962. Nando 
Terruzzi, forse il più anziano 
dei corridori in gara, è il be­
niamino di casa. Il ciclismo ita­
liano non conta più nelle sue 
file « six-daymen » di autentico 
talento come ne ebbe diversi 
una volta e mi basta ricordare 
Franco Giorgetti e Severino 
Rigoni, Cesare Moretti « ju­
nior » e il povero Tononi, Al­
fredo Dinaie e Linari la cui 
figura maestosa valeva quella 
di Rik Van Steenbergen. 

• Inoltre ! anche gli ' stradisti 
riuscivano bene in pista da GL 
rardengo a Gaetano Belloni, da 
Alfredo Binda a Guerra, da 
Fausto Coppi al bizzarro Di 
Paco. L'unico che attualmente 
ci rimane è appunto Terruzzi, 
ben degno del nostro miglior 
specialista del passato che fu, 
se non sbaglio, Franco Giorget­
ti, un piccolo lombardo dalla 
curiosa andatura per via delle 
infinite ore in sella che, oggi, 
vende benzina ai viandanti del. 
le autostrade. 
1 Franco Giorgetti si meritò 14 
successi nelle « sei giorni » 
d'America, a Boston, a Chica­
go, nel « Madison Square Gar-
den » di New York che presto 
demoliranno. 

In bicicletta Nando Terruz­
zi sembra un proiettile che 
guizza infuocato nelle feritoie 
di una fortezza, invece il suo 
compagno di maglia Peter 
Post, • l'olandese più in gam­
ba degli ultimi anni, lascia 
l'impressione di una locomo­
tiva. Ai suoi tempi Learco 
Guerra era come lui nelle 
« Sei giorni » che allora ri­
sultavano effettivamente 144 
ore di pedalate e non 72 co-
ine oggi. Per Terruzzi e Post 
i primi giorni di'corsa sono 
stati di aggressività come 
vuole il copione, ma poi Van 
Steenbergen, l'imperatore dei 
velodromi, ha fatto sentire il 
suo ruggito. I nemici suoi so­
no avvertiti, presto - saranno 
costretti nella difesa più ac­
corta che diventerà dispera­
ta se Rik intende rivincere a 
Milano. Prima di ritirarsi dal 
lavoro pistaiolo, Nando Ter­
ruzzi ci tiene a vincere per la 
seconda volta la nostra rinata 
*Sei giorni*, anzi si tratte­
rebbe del 23. trionfo della 
lunga carriera, ma non sem­
bra facile che ciò possa av­
venire mercoledì notte. 

Giovedì scorso, al momen­
to della partenza, Nando si 
trovava proprio solo e con­
tro tutti, persino contro Post. 
In seguito l'olandese ha mo­
dificato, per interesse, il suo 
atteggiamento nei riguardi 
del compagno. Ora Terruzzi e 
Post si trovano soli, o quasi, 
contro gli altri. E' una posi­
zione che piace alla folla 
perchè fa trepidare il tifoso 
Tutti i più forti stanno, di 

esiste più avendo lasciato il 
posto ad un mercato, c'era 
odore di polvere della pista e 
di frittelle, di birra, di « hot-
dogs », gli infernali bocconi 
che lacerano i palati sensi­
bili. Tutta la « alta vita », giu­
sto la « higlife » di Parigi 
stava accampata nel ristoran­
te sul « parterre ». Ci furono 
scene drammatiche, « bagar­
re » di fuoco e dopo 3.650 
chilometri piìi 750 metri di 
lotte Van Steenbergen e Bru-
neel, belgi, ottennero l'allo­
ro. 1 nostri Fausto Coppi e 
Nando Terruzzi dovettero ac­
contentarsi del quarto posto. 
Quella notte Rik ricevette lo 
abbraccio pubblico delle « Pe-
ters Sisters », elette regine 
della « Six-jours » di Grenel-
le. Ruggine antica, perciò, 
aumentata dalle parole sfer­
zanti di un anno fa quando 
Van Steenbergen soffiò a Ter­
ruzzi la vittoria milanese. 

Rik ha l'aiuto devoto ' di 
Emile Severeyns e con Emi-
le, così, può trionfare. L'in­
tesa con lo svizzero Frìtz 
Pfenninger, che sabato notte 
soffiò a Terruzzi una scintil­
lante vettura, è buona, ed al­
trettanto quella con Klaus 
Bugdhal compagno di Fritz. Il 
tedesco Bugdhal, un ciclone 
delle piste, compone con 
Pfenninger la « equipe » favo­
rita dalla maggioranza dei 
pronosticatori che pensano al­
la maglia gialla della « Ignis » 
come ai milioni facili ed al­
le ambizioni di Giovanni 
Borghi il « Patron » di Co­
rnelio. Una seconda coppia, il 
biondo danese Pallelikke e 
Reginald Arnold australiano di 
molti anni ed altrettanta espe­
rienza, si trova in pista al sol­
do di Comerio. I due « six-
daymen » faranno l'interesse 
della ditta, prima di quelli 
personali. Per Terruzzi e Post 
il lavoro diventerà sempre più 
pesante ed insidioso, in fon­
do la loro vittoria rappresen­
ta il traguardo popolare della 
irragionevole speranza. Se 
Nando e l'olandese riusciran­
no a farcela, significa che so­
no tanto superiori agli altri da 
annullare ogni alleanza oppu­
re, che in sede di mercato, 
qualche cosa ha potuto modi­
ficare la situazione. 

Nelle prime ore di corsa, sul­
la pista di Milano, c'è stato un 
tentativo per infrangere la bar­
riera. Infatti gli elvetici Wer­
ner Veckert e Armin Weg-
mann, assoldati dalla *Cle-
ment », tentarono di uscire dal 
loro ruolo di semplici anima­
tori per diventare protagonisti. 
SÌ sono conquistati di sorpre­
sa un giro di vantaggio, ma la 
risposta di Terruzzi, di Van 
Steenbergen e dei suoi amici, 
stavolta tutti coalizzati, è ap­
parsa pronta, velenosa, ine­
sorabile. 1 due vispi ragazzi, 45 
anni in tutto, si sono ritrova­
ti presto nelle retrovie della 
classifica. Niente di strano e di 
nuovo. Ai tempi di Costante 
Girardengo i ribelli finivano 
nei fossati lungo la strada, più 
avanti con Fausto Coppi i pic­
coli presuntuosi non trovaro­
no ingaggi, ora in pista ci ri­
mettono giri e giri. • ' 

Sabato notte, mentre su Mi­
lano cadeva la neve, Rik Van 
Steenbergen e Severeyns, in­
fiammati da una discussione 
con Peter Post avvenuta fuo­
ri pista, si scatenarono in un 
folgorante attacco che H por­
tò sulla vetta della graduato­
ria. Poi i belgi, dopo la dimo­
strazione, ripreso il loro cam­
mino tranquillo e permetten­
do a Terruzzi e Post, di farsi 
sotto e recuperare il terreno 
perduto. Quindi suonò la cam­
pana della notte per il riposo 
ed i diecimila presero, nel bian­
co inverno, la strada di casa. 
Tenevano il miele sulle labbra 
per via della pronta rivincita 
di Nando su Rik, tuttavia i 
marpioni della pista pensano 
con un vago sorriso a ciò che 
potrebbe accedere durante Vul-
Urna ora della quinta edizione t 

fatti, dalla parte di Rik Van della « sei giorni » di Milano. 
Steenbergen V* imperatore », 
colui che influisce in manie­
ra determinante sugli ingag­
gi d'estate e d'inverno. Fra 
Nando Terruzzi e Rik, in as­
senza di Van Looy. i conti 
da regolare sono parecchi e 
persino utili alla < s o i t ^ e n -
ce » della complessa corsa. 

Torniamo pure indietro nel 
passato: ecco, per esempio, la 
« Sei giorni » di Parigi del 

l belgi controllano la situa­
zione e Rik Van Steenbergen, 
sino a prova contraria, gode 
fama d'essere un lattico ben 
migliore di certi qeneràli. Per 
il momento lascia vincere al 
suo « nemico » Terruzzi una 
automobile come accadde ie­
ri nel tardo vomerianio do* 
no una conritata volata f f t 
Nando e Pfenninner, uno 
sprinter fulmineo. Una vettu-

1952, oltre 10 anni fa. Nel.ra, in fondo, rimane sempre 
glorioso ed immenso « Ve! luna briciola nel mare degli af-
d'Hiv • di Grenelle, che non fari delle piste internazionali. 
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